
D E I CONTI D I CLEVES

Siccome poi vantavano de’ diritti a questo ducato le fami­
glie di Ilorn e d’ Arkel, dijpo qualche contestazione egli 
venne con esse ad un componimento, alfine di rimanerne 
pacifico possessore. Egli era stato di già investito del ve­
scovado di Munster, e poscia nel i 3ti3 dell’ arcivescovado 
di Cologna, quando nel a i  dicembre del 1368 venne so­
lennemente inaugurato conte di Clevcs dopo aver confer­
mati i privilegi de’ nuovi suoi sudditi. Adolfo sposò nel 1870 
al più presto, se creder vogliamo al continuatore di Levol- 
do, Margherita figlia di Gerardo di Juliers conte di'Berg. 
Nel 1381 instituí l’ ordine, ovvero sia confraternita, detta 
dei Pazzi, nel giorno di san Cuniberto (12  novembre); nella 
qual società, che sembra essere stata eretta soltanto per man­
tenere l ’ unione fra’ nobili del paese di Cleves, entrarono 
sulle prime trentacinque gentiluomini, i quali portavano sul 
mantello per distintivo un pazzo od impresso in una pia­
strella, ovvero ricamato in argento. La domenica susseguente 
alla festa di san Michele tutti i confratelli si radunavano a 
Clevcs, cd a spese comuni si porgevano vicendevoli doni. 
La società si occupò in seguito a por termine alle discor­
die già insorte fra i confratelli; quest’ ordine però non esiste 
più da gran tempo. Adolfo nello stesso anno entrò in guerra 
con Federico di Sarwerden arcivescovo di Cologna, c nel 
i 3t)3 instituí insieme con molti signori suoi vicini un altro 
ordine di cavalleria, che fu appellato 1’ Ordine del Rosario. 
Egli mancò nel 7 settembre dell’ anno successivo, dopo aver 
avuti dalla sua sposa, che gli sopravvisse fino al se­
dici figli, sette maschi c nove femmine, fra cui sono i prin­
cipali: Adolfo, di cui ora segue la vita, Thierri conte della 
Marck, Gerardo, che da Carlo VII re di Francia venne spe­
dito nel i 43o in aiuto di quelli di Liegi contro il duca di 
Borgogna; lilisabetta, clic ebbe a mariti, i.° Rinaldo di Fau- 
quemont signore di Born, a.° Stefano duca di Bayiera-In- 
golstadt; Margherita, seconda moglie di Alberto conte d’ O- 
iunda; e Caterina, che s’ unì in matrimonio con Federico 
conte di Mocurs.


